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Iniziata la fase conclusiva della « maratona » 

MEC agricolo : 14 ministri 
la settimana 

nel mondo 
Il Congo all'ONU 

11 Consiglio di sirurczzu dcl-
l'ONU ha iniziali» mercoledì 
— in un'atmosfera re§a «Iram-
tnalira dalla veemente prote
tta di dimostranti bianchi e ne
gri contro l'imperialismo — 
il dibattito sullo sfrontato e 
•anguinoso intervento ameri
cano-belga nel Congo. L'Alge
ria, la Repubblica aralu uni
ta e altri dieiollo pae»i africa
ni, la Jugoslavia e l'Afghani-
•lan, elio hanno preso l'ini-
l ia lha di convocare il Consi
glio, denunciano nell'attacco al 
Congo libero una sfida al prin
cipio stesso dell'indipendenza 
dei giovani Stati ilei continen
ti* e un fattore di ulteriore dg-
gravamento della crisi dell'or
ganizzazione mondiale. Tho
mas Kanza, ministro degli este
ri del Congo libero, si appre
tta a raggiungere New York 
per portare al « palazzo di ve
tro » una testimonianza diret
ta sugli avvenimenti di Slan-
leyvilln. 

Ai paesi che formano la pun
ta avanzala del movimento di 
liberazione africano l'UHSS ha 
espresso la sua solidarietà e 
il suo appoggio con i discorsi 
pronunciali ila Cromiko alla 
Assemblea e da l'iodorcnko 
al Consiglio. L'aggressione nel 
Congo, essi hanno messo in 
rilievo, non soltanto fa vive
re metodi messi al bando dal 
mondo civile, ma accumula — 
al pari di quella contro il Viet
nam — a materiale esplosivo u 
che rischia di far naufragare 
gli sforzi compiuti in vista di 
un pacìfico assetto mondiale. 

Nel suo discorso — la prima 
organica esposizione di politi
ca estera clic si sia avuta da 
parte sovietica dopo lo allon
tanamento di Krusciov — Cro
miko aveva ampiamente ripre-
•o il tema del disarmo, annun
ciando che l'UHSS è pronta a 
partecipare ad un « vertice » 
mondiale dedicato a questo 
bruciante problema Tra «li 
accordi già ora possibili, il mi
nistro ha indicato quello sul
la « non diffusione » delle ar
mi nucleari, sottolineando tut
tavia come ad esso facciano 
ostacolo i piani tedesco-ame
ricani per la a multilaterale ». 
Più tardi, il ministro degli 
esteri sovietico ha avuto occa
sione di discutere l'argomento, 
insieme con quelli dell'Indoci
na, delle relazioni sovietico-
amerieane e dei « contributi » 
all'ONU. direttamente con 

Johnson e con Kusk. Le uni
che indicazioni disponibili sul
le reazioni americane riguar
dano il Vietnam e sono nega
tive. Washington aveva com
mentato polemicamente — in 
ciò differenziandosi dal giu
dizio generale — anche il di
scorso. K, reagendo all'annun
cio dato da Kossighin al So
viet supremo circa un « ta
glio » di cinquecento milioni 
di rubli nelle spese militari, 
si era preoccupala di sottoli
neare che la decisione non è 
frutto di un accordo america
no-sovietico. 

Ld « multilaterale » è siala 
anche al e entro delle conver
sa/ioni Ira Wilson e il prebi
dente americano. Ambigui i 
risultali: bieve rinvio nell'ese-
i il/ione dei piani fondali sulla 
vecchia fin mula (la (lotta mis
silistica integrata, con forte 
partecipazione tedesca) e con
sultazioni inter-allaiiliche sul
l'alternativa proposta da Lon
dra (pool atlantico dei mezzi 
nucleari americani, britannici 
e francesi, contributo esclusi
vamente finanziario e in uo
mini da parte tedesca, potei i 
decisivi agli Stali Uniti nella 
c'ahont/ione strategica). Cli 
inglesi sostengono che la Imo 
controproposta dovrebbe eli
minare le obiezioni sovietiche 
(Gordon Walker lo ha detto 
a Cromiko) e francesi. Ma, al 
tempo stesso, negano un'oppo
sizione di principio all'altro 
piano. 

Negli Stati Uniti, il proces
so contro lo sceri irò e il vice-
sceriffo di Filadelfia, Missis
sippi, e contro altri diciannove 
razzisti accusati di « violazio
ne dei diritti » dei tre giovani 
attivisti linciati In scorsa esta
te, si è concluso con uno dei 
più scandalosi verdelli degli 
ultimi anni: gli assassini sono 
siali rilasciati e festeggiati dal
la feccia segregazionista della 
cittadina, dopo che il magistra
to si era rifiutalo di accettare 
come elemento a carico perfino 
la confessione scritta di uno 
di loro. 

L'offensiva reazionaria, pa
trocinata dagli Slati Uniti e 
dalla Gran Bretagna, contro 
il governo progressista della 
Cuayana, ha segnato un pun
to con le elezioni di mercoledì 
scorso: ij parlilo di Jagan ha 
visto infatti ridotta e trasfor
mata da assoluta in relativa la 
sua maggioranza parlamentare. 

e. p. 

riuniti a 
Bruxelles 

Il punto più complesso della trattativa riguarda 
il regolamento finanziario - Le riunioni prose

guiranno domani e martedì 

BRUXELLES, 12. 
S tamane alle 10, nella sa

la del Consiglio della Co
muni tà economica europea, 
14 ministri dei sei paesi del 
Mercato comune, accompa
gnati dal ben 250 tra di
plomatici ed esperti , han
no dato il via alla fase fina
le della t ra t ta t iva per la 
unificazione dei mercati a-
gticoli. La delegazione ita
liana — che e la meno nu-
meiosa — ha fatto pi esen
te che non potrà essere inin
ter ro t tamente pi esente alla 
discussione perche t mini
stri dovranno par tecipate 
alla elezione del nuovo Pre
sidente della Repubblica 

Di conseguenza è stato 
stabili to che l 'attuale sessio 
ne lavori per tut ta la gior
nata cli oggi e dopo l ' inter
ruzione per il riposo dome
nicale r iprenda la discussio
ne tenendo sedute diurne e 
no t turne lunedì e martedì . 
Si pensa così di a r r ivare per
lomeno vicini ad un accor
do che potrebbe essere per
fezionato quando ì ministr i 
italiani potranno tornare a 
Bruxelles, non prima del 28 
dicembre. 

Il punto di più difficile 
definizione r iguarda ì rego
lamenti finanziari. Il MEC 
verrebbe a disporre di fon
di ingenti per sovvenziona
re le esportazioni dei singoli 
paesi della « piccola Euro
p a » : come e a chi distr i 
buirli? Si intrecciano su 
questo punto ima serie di 
contrastant i interessi 

La delegazione italiana si 
è pronunciata per una re
visione del meccanismo sta
bilito nel 1962 ed accettato 
allora da Colombo: in base 
ad esso l 'Italia dovrebbe fi
nanziare le esportazioni} 
francesi ed olandesi. La de - i 
legazione di Bonn non vor
rebbe modificare il regola
mento inanziario (ma ha fat

to oggi qualche concessio
ne) favorevole ai propri 
agricoltori i quali verranno 
fortemente danneggiati dalla 
diminuzione del prezzo del 
grano. Gli olandesi, dal can
to loro, vogliono che siano 
sovvenzionate le loio espoi-
tazioni di bui io per smal t i le 
giacenze in pat te gonfiate 
dalla forte ptodu/ ione di 
ma igar ina da pai te del glan
de monopolio Unltvei I fian-
cesi, infine, sembrano (moia 
appoggiare le lichieste ita
liane a patto che ciò signifi
chi isolamento di Bonn sulla 
questione del p te /zo del 
grano. 

Sulle richieste italiane la 
Commissione esecutiva ha 
pioposto oggi il 28 febbraio 
1965 come termine per rag
giungere un accordo. Il Con
siglio dei ministri dei « sei » 
ha anche approvato oggi lo 
stanziamento di 77 milioni di 
do l iau per il 1965 a fa voi e 
del l 'Euratom. La delegazione 
italiana e l'unica che abbia 
votato contro adducendo la 
discordia persistente sulla li
nea programmatica dello 
stesso Euratom. 

Estrazioni del lotto 

del 12-12-'64 Ena
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

64 81 90 
54 90 71 
46 86 82 
89 81 49 
46 15 47 
87 81 23 
65 29 81 
22 40 14 
62 49 61 
21 72 12 
estraz.) 
estraz.) 

23 83 
56 23 
8 61 
17 59 
33 50 
68 86 
77 72 
46 50 
57 50 
18 75 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

Montepremi: L. 63.109.703; al
l'unico « 12 » L. 25.243.000; agli 
- 11 - L. 344.200; al - 10» 28.400. 

Quirinale 
tanto più, sul nome di Sara-
gat, presentato daj repubbli
cani come < laico » e dal PSI e 
dal PSDI come « rappresen
tante della sinistra democra
tica ». E' stata rifiutata a Sa-
ragat anche questa volta la 
possibilità — chiesta da Nenni 
e respinta da Moro e Rumor — 
di potersi presentare come 
candidato della maggioranza. 
Rumor e Moro hanno teoriz
zato, infatti, la impossibilità 
di < etichettare > il candidato 
con la formula • politica del 
centrosinistra. In questa loro 
posizione (che delude le aspi
razioni alla «globalità* dei 
teorici del centrosinistra puro 
e integrale) essi hanno trova
to sostegno a destra. 11 PLI ha 
spinto il suo sostegno fino al 
consenso per il nome di Leo
ne (o di Piccioni), mentre il 
MSI continua a sostenere Mer-
zagora (e, dicono taluni, an
che Fanfani, in funzione « au
toritaria »). 

La giornata di ieri, in so
stanza, non ha registrato va
riazioni degne di nota nelle 
posizioni, restate immutate. I 
de sono orientati — in man
canza di una possibilità di ac
cordo preventivo fra le cor
renti — ad andare alla vota
zione divisi sul nome e uniti 
solo dalla pregiudiziale che a 
Capo dello Stato debba anda
re un democristiano. Se non 
avverranno modifiche, la vota
zione vedrà, dopo i primi scru
tini formali in cui ogni gruppo 
voterà per il proprio candi
dato « di bandiera », uno scon
tro fra Leone e Saragat. Solo 
successivamente, a seconda 
dello schieramento ulteriore 
delle correnti do e degli altri 
partiti, potranno balzare alla 
ribalta altri nomi. 

Fanfani e Pastore sembrano 
i più indicati a venire in pri
mo piano (con o senza l'ac
cordo della DC) in caso di 
forzato ritiro di Leone. 

Nel settore degli alleati le 
indicazioni si fermano, per 
ora, attorno a Saragat, con la 
riserva di un lancio di « as
saggio » per La Malfa, il qua
le non ha respinto l'idea di 
esporsi in prima istanza. Sa
ragat non sarà presente alle 
prime fasi della votazione, es
sendo trattenuto a Parigi per 
la Nato. Si presume ch'egli 
potrà essere a Roma solo per 
partecipare alla quarta vota
zione. 

REZIONE DELEGATI REGI& 
NALI Alla elezione del Pre
sidente della Repubblica, co
m'è noto, parteciperanno an
che tredici delegati regionali. 
Per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, sono stati eletti Ber-
zanti (de) Dulci (PSDI) e De 
Sandre (PSI). Per la Valdao-
sta sarà delegato l ' aw. Cave-
ri, Presidente della Giunta 
Valdostana. Per la Sicilia, Lan-
za e Coniglio (de) e il com

pagno Cortese, capogruppo del 
PCI. 

Ciombe 
italiani e dei numerosi con
nazionali presenti in quel 
paese per compiti di assi
stenza e dì collaborazione 
tecnica o — come nel caso 
dei religiosi — esclusiva
mente per una missione di 
solidarietà umana e di pace » 
Vengono infine richiamate 
« le norme di cortesia ine
renti ai rapporti internazio
nali e gli obblighi concorda
tari per i quali il governo 
italiano ha la responsabilità 
di assicurare alla Santa Sede 
assoluta libertà di comuni
cazioni con il mondo » 

Con questa nota, l'on Mo
ro — impossibile non rile
varlo — evita accuratamente 
anche il più sfumato dei giu
dizi sul personaggio insan
guinato che in questi giorni 
ha offeso l'Italia, sostando 
nella Capitale e stringendo 
mani di ministri Per di più. 
il capo del governo tenta di 
coprire le responsabilità go
vernat ive con la visita al 
Papa e con i < rilevanti in
teressi italiani >. 

Qualche cosa di più su 
questi « rilevanti interessi > 
lo ha detto lo stesso Ciombe 
durante la conferenza stampa 
svoltasi prima della partenza 
in una sala dell 'albergo Mil
ton, assediato, per l'occa
sione, da poliziotti appiedati 
o a bordo delle jeep (qual
che fascista, nella notte. 
aveva tracciato sull'asfalto 
della via Trionfale grandi 
scritte con la vernice bianca' 
' V i v a il Papa1 Viva Ciombe' 
Ciombe uguale civiltà >) 

Ciombe ha dichiarato ai 
giornalisti che la FIAT co
struirà molto piobabilmente 
a Leopoldville uno stabili
mento per il montaggio di 
trattori agricoli: è allo studio, 
inoltie. un progetto per la 
costruzione di una diga sullo 
Juga. Dopo la conferenza 
stampa, l'assassino di Lu-
mumba. seguito da t re pull
man carichi di poliziotti, si 
è recato diret tamente all'ae
roporto La sera precedente 
aveva ricevuto, durante un 
pranzo, l'omaggio di un grup
petto di ciombisti romani: In
sieme ai vecchi fascisti co
me D'Andrea (autore di 
« Mussolini motore del se
colo ». ed ora senatore del 
PLI ) , non potevano, manca
re né il diret tore del TemDo 
Angiolillo, nò quello del 
Messaggero Perrone, che in 
questi giorni hanno scritto 
sulla visita di Ciombe e sulle 
manifestazioni di protesta di 
Roma cose che sarebbero po
tute apparire , senza muta re 
una virgola, sui giornali 
aper tamente fascisti. 

La protesta per il compor
tamento della polizia, per le 
vergognose aggressioni ai 
par lamentar i e per l'impie

go illegale delle « squadre 
speciali » in borghese, ha 
t rat to nuovo vigore proprio 
dalla risposta data da Tavla-
ni venerdì alla Camera. Alle 
falsità avallate dal ministro 
(che poi non ha avuto nep
pure la forza di fornire una 
risposta qualsiasi ai pressan
ti interrogativi di Ingrao) , 
i parlamentari comunisti col
piti dalla polizia d inan te gli 
scontri di giovedì sera han-| 
no risposto con una se-j 
rie di testimonianze sotto
scritte sullo svolgimento del 
fatti. La sera di giovedì ven
nero medicati presso l'infer
meria della Camera i compa
gni Todros, Manenti. Gombi, 
Poerio. Fiumano, Pellegrino. 
Serbandini e Maschiella, ol
t re al deputato socialista uni
tario Pennel l i Sono stati 
inoltre manganellati gli on li 
Cianca, De Pasquale. Luigi 
Berlinguer, Raucci, Angelini 
e Vespignani Fra i senatori 
comunisti, è rimasto ferito 
il compagno Romano, ment re 
è stato percosso Caponi I 
compagni Todros. Fiumano e 
Angelini sono stati anche 
trascinati dagli agenti al 
commissariato 

A Palazzo Madama, intan
to, il presidente del gruppo 
senatoriale del PSI, Tolloy, 
ha presentato una interroga
zione al ministro degli In
terni per chiedere « se non 
ritenga necessario un supple
mento di inchiesta relativo 
agli incidenti del 10 dicem
bre a Roma e in particolare 
per la individuazione dei re
sponsabili dell'impiego, inam
missibile nella circostanza, 
di agenti di polizia in bor
ghese ». " 

Sempre in campo sociali
sta, di grande interesse è an
che una lettera aperta rivol
ta dai giovani della FGS a 
Nenni (il testo apparirà sul 
prossimo numero della Con
quista). I giovani socialisti 
— afferma la lettera — « pos
sono testimoniare che quan
to il ministro Taviani ha det
to alla Camera sugli inciden
ti di piazza Colonna è fal
so >. < Come ai tempi del cen
tr ismo — si denuncia — la 
polizia ha picchiato duramen
te i manifestanti , agendo con 
poliziotti in borghese che si 
mescolavano tra i manife
stanti per colpirli all ' improv
viso » La lettera della F G S 
aggiunge che alle manifesta
zioni erano presenti — e so
no stati fermati dalla P.S. — 
non solo comunisti , come di
ce Taviani, ma anche socia
listi e socialdemocratici. 

e Su queste cose — prose
gue la let tera — non possia
mo avere pazienza perchè la 
nostra azione di giovani so
cialisti si fa insostenibile nel 
Paese se un governo al qua
le partecipa il nostro part i to 
non è capace di determinare 
una immediata normalizza
zione democratica nei r a p 
porti Stato-cittadino. Vi so
no riforme legislative da pro

muovere in questo cam
po, ma quello che era n e 
cessario imporre come con
dizione stessa di una pre
senza del PSI al governo 
e una diversa direzione del
le forze di PS , con le neces
sarie epurazioni dalle forze 
di polizia degli elementi 
che si rendono maggiormen
te responsabili di violenze 
e di abusi di potere — con 
lo scioglimento di corpi e 
gruppi impegnati unicamen
te in att ività di repressio
ne di movimenti politici co
stituzionali e di violazioni 
dei di i i t t i personali di mol
ti c i t tadini . . Un settore del
la maggioranza governativa 
ha quindi inteso mortificar
ci e umiliarci in questa ulti
ma vicenda in coerenza con 
una serie di prese di posi
zione inconciliabili con il si
gnificato che i socialisti han
no inteso dare al centrosi
nistra ». 

L'ultima parte del docu
mento della FGS coglie la 
occasione per tornare a ri

proporre la candidatura di 
Nenni alla presidenza della 
Repubblica («Ri ten iamo più 
che mai necessario che le si
nistre cattoliche, laiche e 
marxis te port ino al Quir i -
rìnale un uomo che signifi
chi autorevolmente l'affer
mazione di una controffen
siva democratica >). 

Lo stesso vicepresidente 
del Consiglio Nenni, a quan
to si è saputo ieri sera a 
Montecitorio, avrebbe scrit
to una lettera ai ministr i 
Medici e Mattarella in me
rito ai loro incontri con 
Ciombe. 

In sincronia con la parten
za di Ciombe, il Vaticano ha 
reso noto il testo di una let te
ra di Paolo VI scritta in latino 
al vescovo di Leopoldville • 
agli altri vescovi congolesi. 
Nella lettera non si fa pa
rola dell ' incontro col massa
cratore, e si ricorda tra Tal
l io l'uccisione di alcuni re
ligiosi con l 'augurio che « il 
loro sacrificio valga n con
solidare la loio opera» . 

l'editoriale 
destra e perfino, ancora una volta, della destra 
estrema. 

X ER QUESTI motivi, il primo compito che sta 
dinanzi al Parlamento è quello di battere questa 
pretesa democristiana e di restituire l'elezione del 
Presidente della Repubblica a quel metodo di libere 
e larghe convergenze che la stessa Costituzione 
indica implicitamente col metodo ch'essa ha definito 
per l'elezione del Capo dello Stato e a quelle ragioni 
politiche che sono imposte dalla realtà del momento 
in cui il Paese si trova. 

Le condizioni politiche per ottenere questo risul
tato ci sono. Non mancano possibili candidati, laici 
o cattolici, su cui possono concentrarsi suffragi assai 
larghi in vista di elevare alla massima magistratura 
della Repubblica un uomo, innanzi tutto, che operi 
per la piena attuazione della Costituzione repubbli
cana, contribuendo in questo modo a far sì che il 
Paese cammini più speditamente su quella strada 
di riforme sociali all'interno e di costruzione d'un 
regime di pacifica coesistenza su scala internazio
nale, che della piena attuazione della Costituzione 
repubblicana costituiscono i presupposti. E ci sono, 
accanto alle condizioni politiche, le condizioni reali, 
quelle cioè dei rapporti di forza. Unica necessità, a 
questo proposito, è quella che le forze di sinistra, 
d'ispirazione socialista, d'ispirazione laica e di ispi
razione cattolica che siedono nel Parlamento, pos
sano trovare un terreno di convergenza e possano 
condurre con intelligenza la loro battaglia, resi
stendo alle pressioni e ai ricatti, da un lato, e, 
dall'altro, non complicando le cose chiudendosi reci
procamente in sterili schematismi o anteponendo 
ragioni e ambizioni personali al preciso interesse 
che hanno in comune. Coraggio, fermezza, realismo 
e unità di tut te le forze di sinistra presenti nel 
Parlamento possono trionfare d'ogni prepotenza e 
d'ogni manovra e dare al Paese un Capo dello Stato 
che possa aiutare con la sua presenza al vertice della 
Repubblica a ristabilire un rapporto di fiducia fra 
le istituzioni e le grandi masse popolari. 

dono 
gradito 

UH. PubM. INDESIT 

l'unica superautomatìca a d o p p i o 
lavaggio (con ricambio di acqua e de
tersivo) a prezzo inferiore a novanta -
mila lire 
Tunica superautomatìca con lavaggio a 
temperatura discendente e 
ascendente 
Tunica automatica con ricupero de l -
l 'acqua calda (risparmio del 50% 
sul costo di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con 
stabilizzatore 

superautomatìca - automatica 
da kg. 3,5 L. 89.000 da kg. 5 L. 89.000 
da kg. 5 L. 109.000 dakg.5(««ricCr>L.99.000 

A V I .ooo 

l 'unico frigo montato su rotelle 

assistenza rapida e gratuita per tutta la 
durata della garanzia 

modelli export 

mod. 125 L tavolo 
compreso piano di lavoro 

mod. 155 L 
mod. 180 L 
con sbrinatore automatico 

mod. 230 L 
con sbrinatore automatico 

modelli lusso 
mod. 125 h tavolo 
compreso piano di lavoro 
con. sbrinatore automatico 
mod. 155L 
con sbrinatore automatico 
mod. 180 L 
con sbrinatore automatico 
mod. 230 L 
con sbrinatore automatico 

L. 49.8oo 

L. 66.500 
L. 73.5oo 

L.86. 800 

L. 55.800 

L. 72.500 
t 

t 

L. 79.500 

L. 93.800 
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